SCELTA. 

DI 

a a v ® & s 

» 

RECATE DAL FRANCESE IN ITALIANO CON 
LIBERA TENSIONE , ED ACCOMPAGNATE 

• DA MORALI SPIEGAZIONI 

* 

COLL ' AGGIUSTA 

DI ALCUNE MASSIME MORALI, E POLITICHE 

ESTRATTE DAL POEMA 

• # • 

DEL 

4 

FÉNÉLON, £ be la ROCHEFOUCAULD 

« 

PER ' 

Istruttiva ed utile lezione 



A' i' 

i 

L 



1/ 




NAPOLI i838. 

NELLA TIPOGRAFIA DI ANGELO CODA 
Strada S.Greg, Armeno , detto S.Liguoro n> 4<f. 



Digitized by Google 



INDICE 



2 




L 



A Vigna, ed il Vignaiuolo. 



Il Cane colpevole • 

Il Zoppo , il Gobbo, il Cieco. 
Il Pazzo , Socrate , ed in i suo 



3 

6 

io 



Scolare *4 

La Pecora , ed il Cane • . 17 

I Pastori. *9 

Z.« Pernice ed i suoi Figli • 21 

La Morte . . • * 2 4 

Giove e Minosse . . • • 26 

II Cardellino . 2 7 

jL’ Orso giovane, ed il di lui 

padre 

/ topi giovani , ed 1 / lor padre. 33 

Massime scelte 3 7 



Dìgitized by Google 



3 

La Vigna , ed il Vignaiuolo • 



tiAGNAVASi un giorno la vigna 
col suo vignaiuolo , perchè re- 
cidesse tanti suoi rampolli 9 le di 
cui foglie inutili lungi dal renderla 
più feconda , tutto al contrario spos* 
savano il suo vigore. — E perchè, 
ella gli diceva, perchè mai mi tratti 
tu con tanta severità ?.. Mostri tanto 
zelo per me j dici che io sono 
1* oggetto delle tue cure, e de’ tuoi 
sudori , ed intanto mi costringi a 
versar lagrime in abbondanza ? Così 
è egli dunque crudele il tuo amo- 
re ? - Oh ! quanto poco comprendi 
il mio cuore , le disse allora il pru- 
dente vignaiuolo. Credi tu che que- 
sti colpi sieno figli della mia col- 
lera ? Troppo mal mi conosci. Il so- 
lo tuo bene ha guidato la mia ma- 
no in ciò , che ti ho fatto. Se non 

* 

\ 

\ 
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ti tagliava tanti rami , e tanti ram- 
polli inutili , tu diventavi fra po- 
co la più sterile delle vigne $ lad- 
dove facendoti spargere delle lagri- 
me , io ti rendo assai più felice , 
e feconda. 

Per voi , q Giovanetti, io scris- 
si questa Favola. Ah ! riconoscete 
una volta da essa 1* amore , e la sst 
viezza di coloro , che vegliano so- 
pra i vostri costumi. È la sola te- 
nerezza , ed affezione , che vi fa ta- 
lora sperimentare qualche severità, 
e non già la collera , o lo sdegno 
de «vostri superiori, ha severità so- 
la è quella , che migliora la co- 
stra condotta . 

! SPIEGAZIO N4S , 

Nell’ i stesso modo voi ancora , 
cari Giovanetti , vi lagnate, quando 
vi si proibiscono alcuni divertimen- 
ti , ed alcune dissipazioni, e soprat- 
tutto quando^ si proccura di soffo- 
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gare quei piccoli difetti , che vor- 
rebbero impadronirsi di voi. Quan- 
to mi piace il mangiare! dice il ghiot- 
toncello : Ed io quanto sono mai 
felice , quando non fo cos’ alcuna! 
dice pure quel ragazzo poltrone. 
I nostri genitori , ed i nostri mae- 
stri , che ci amano tanto , per- 
chè dunque non ci lasciano fare a 
nostro modo ?... , SI , replicherei 
a questi poveri insensati , fate pu- 
re a vostro modo } ma voi , o ghiot- 
toncello , aspettatevi di perder quan- 
to prima la salute , e forse anche 
la vita } e voi 9 fanciullo infingar- 
do, non isperate di esser mai o l’o- 
nore della vostra patria, o la conso- 
lazione della vostra famiglia 5 ma 
sarete sicuramente un peso inutile 
a voi stesso 9 ed alla società , e 
quel eh* è più, sarete il rammarico 
continuo de’ vostri genitori . 
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Il Cane colpevole . 

Pieno di meraviglia , e di spa- 
vento diceva un montone al suo fra- 
tello : Hai tu intesa là brutta nuo- 
va ? . . Melampo 5 il bravo Melam- 
po , modello de’ nostri cani , sì te- 
muto da’ lupi , sì ubbidiente al suo 
padrone , ali ime ! Melampo ardì non 
solo mangiare quell’ agnellino nero, 
chp tu ben conoscevi , ma anche 
la pecora di lui madre , e poi tras- 
portalo da un furor senza esempio, 
si è scagliato addosso ancora al suo 
padrone — Ed è egli vero lutto que- 
sto ? — Sì, verissimo , mio caro a- 
rnico ? e così non fosse — Ah !..Noi 
infelici ! E di chi dobbiamo piu 
fidarci ?..Di fatti Melampo fu arre- 
stato, e non si attendeva che il di lui 
supplizio. L* affittaiuolo del luogo 
voleva che una pronta giustizia spa- 
ventasse immantinenti tutti i cani 
di quel vicinato. In un giorno si 
formò il processo : molti testi mo- 
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nii deposero un si strano attentato; 
e sebbene ripetuti -e confrontati, 
confermarono sempre l’ istesso. 

Ecco dunque Meiampo convinto 
di un triplice assassinio, e nel silo 
stesso del suo delitto ne pagherà a 
momenti la pena. Tutti di quel luo- 
go vollero trovarsi presenti a que- 
sta esecuzione. Intanto gli agnelli 
col loro belare chiedevano la gra- 
zia per quello sciagurato. Ma s’im- 
pose loro silenzio , e si ordinò che 
ognuno prendesse il suo pesto. Gli 
altri cani malinconici , vergognosi , 
costernati , colle orecchie basse , 
spargendo delle lagrime , senza aver 
il coraggio di addurre la minima 
scusa in discolpa del disgraziato lo- 
ro compagno, si situarono d’ appres- 
so agli agnelli. Tutto era in un pro- 
fondo silenzio , quando comparisce 
finalmente Meiampo condotto da due 
pastori. Ei giunge , e sollevando 
al cielo i suoi occhi bagnati di pian- 
to , chiede di parlare , e parla co- 
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sì: O voi , che in questo momento 
io non ardisco di chiamar , come un 
tempo vi chiamai, miei fratelli , e 
miei amici 5 testimonii degli ultimi 
miei respiri, ah ! vedete , dove con- 
duce mai un colpevole desiderio !... 
Per ben cinque anni interi ho io 
seguito il cammin della virtù , sen- 
za mettervi mai un passo in fallo j 
or conoscete i miei delitti. All’ ap- 
parir dell’ aurora , presso di un fol- 
to bosco io solo custodiva la greg- 
gia. Quando viene un lupo , affer- 
ra un agnello, e fuggendo già sei 
divorava. Io corro , sopraggiungo il 
medesimo , che lasciando la preda 
si rivolge per attaccarmi : io 1* af- 
ferro , e Io strozzo sul punto. Fin 
qui io non feci che il mio dovere. 

Intanto la fame mi tormenta. Vedo 
non lungi da me gli avanzi dell’ a- 
gnello divorato. San tentato, dubito 
alquanto , ma alla line metto il 
mio dente scellerato su quelli : ed 
ecco F origine funesta de’ miei mali. 



Digitized by Googl 



Arriva nell’ istante una pecora , e 
perch’ era la madre di quell’agnello, 
gitta delle grida. Confuso allora , e 
temendo , che la medesima palesas- 
se il mio attentato , per farla tace- 
re , io la scauno nel trasporto del 
mio cieco sbalordimento. Giunge allo- 
ra il pastore armato del suo bastone, 
ed io non isperando più alcun per- 
dono , mi avvento contro il mede- 
simo *, ma vengo sul momento in- 
catenato , ed eccomi già vicino a 
pagare il giusto fio de’ miei delitti. 
Ma , o voi tutti , che or mi vedete 
morire , apprendete , che la più 
leggiera ingiustizia apre bene spes- 
so la sirada ai più enormi misfatti ; 
e che nel cammìn del delitto appena 
uno vi si avvicina , che di già è al 
fondo del precipizio (0). 

(a) A quanti 

Delitti obbliga un solo ! . . 

Dopo un error commesso 

Necessario si rende ogni altro eccesso ! . . 

• ~ Melati. 
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, Spiegazione. 

• > 

Ecco una lezione assai importante. 
No, non basta di esser virtuoso per 
molti anni : bisogna invecchiar nel- 
la virtù , e vegliar in ogni tempo 
sulla propria condotta. Un solo er- 
rore basta per gittarci poi in un a- 
bisso di scelleraggini . Oh ! quanti 
«sempii di questa spaventosa verità!.. 

Ìl Zoppo , il Gobbo , ed il Cieco . 

Ahiiriè ! quanto son’ io mai in- 
felice, diceva un giorno un povefd 
zoppo. — Non posso dar un passo 
senza che io ne risenta il più 
penoso , ed incomodo dolore. No , 
che alcuno non v* è su quésta ter- 
ra , che soffra al par di me. — 
Intese queste lagnanze un gobbo 
tutto deforme, e con un riso ama- 
ro gli disse : — Eh ! Lascia , che 
mi adiri io disgraziato contra la 
natura , che mi ha fatto così ridi- 
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colo , e mostruoso. — Trovossi ca- 
sualmente presente a simili schia- 
mazzi un miserabile cieco, che dai 
profondo del suo cuore esclamò : 
— Ah fossi pur 1° zoppo , e più 
gobbo ancora di quello , che tu 
sei , purché mi si concedesse il 
bène di avere anche un occhio solo. 

Soffrirebbe taluno mollo volen- 
tieri il suo male , se riflettesse , 
che vi è chi soffre ancor di più , 
e eli egli soffrir potrebbe assai, di 
peggio. 

Spiegazione. 

# 

Non v’ è chi non si lagni su 
questa terra. Oh ! quanto son mai 
sventurato, dice quel tale che non 
vede ancor pago alcun de’ suoi de- 
siderii. Ed io son pur degno di 
compassione, grida quell’ altro , qua- 
lora mira andar fallito’ uno dei suoi 
. negozii. Ah ! no , miei cari , non 
vi lagnate : mentre voi vi affliggete 
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per la perdila di una porzione del- 
le vostre ricchezze, vi son pur de* 
milioni di sventurati , cui manca fin 
il necessario , e che non hanno nem- 
meno un pezzo di pane per nutrir 
se stessi , e le disgraziate loro fami- 
glie : e quanti ancora in questo mo- 
mento istesso stanno terminando i 
loro giorni immersi , o nell’ orror 
di una tempesta, o gittati nel fon- 
do di uno squalido carcere! 

Vedete dunque quanti ve ne sono 
che meritano di esser compianti 
più assai di voi ! («). 



if- 



(a) Questa favola mi e sembrata una; delle pili 
bolle — Il Signor Vitallis l’ha scritta in poesia, 
ed è un capo coopera. Si è tentato di farne 
una traduzione anche in versi, ma non esseodotsi 
riuscita , come desiderava , ne Irò pregalo un a- 
■aico , che l’ ha presentata nel modo , cke 
si riporta a pie dell’ originale. 
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Ale voilà orai meni bien bit » 

Avec ma jumbe eri raccourci , 

Cbpin par-là , dopiti par-ci , 

Disail cerlain boileux : o/i fi, dame nature , 
A 1 attenda pas un grand merci ; 

Cor je fais en ce monde-ci 
Urie pénitence assez dure. 

Et ne suis-je pas , mot , ò/en joliment bdti ? 

. Répondit un bossu , passoni par aventure : 

JL faut , peur m 1 avoir fait ainsi , 

Qu on se soit trompé de mesure. 

Un aveùgle les enlendant , 

Toul aussilót se mit à dire : 

Dussé-je aller loujours en clopinanl , 
tire bossu derrière et par devant , 

Oh ! si j' uvais un pauvre oeil seulement , 
Que leurs propos me feraient rire t 
Tel se plainl d’étre mal, qui seraic bien coment. 

S’ il soDgeait qu 1 on peut èlre pire. 

Diceva un zoppo : io non ne posso più , 

Che fui mollo ben concio in verità : 

Con una gamba attratta fino a su , 

Or per qua zoppicando , ed or per là. 

Madre natura mia , non creder tu , 

Ch’io voglia render grazie a tua *bonlà , 
Mentre tal penitenza io fo quaggiù , 

Che più dura per certo non si dà. 

Un gobbo che passava allor per li , 

Soggiunse : anche natura in me sbagliò , 

La misura pigliandomi cosi. 

Gl’ intese un cieco , e disse lor : perchè 
E zoppo , e gobbo il Ciel non mi formò , 
Purché dato un sol occhio avesse a me? . . 

Ciascuno per mia fé 

Soffrirebbe il suo mal d' assai buon cuore 

Pensando , che poteva esser 'maggiore. 
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Il Pazzo , Socrate 9 ed un suo 
Scolare . 

Ognuno in questo Mondo ha la 
sua pazzia (a) \ e mentre quel ta- 
le deride le altrui debolezze, vi 
è pure chi deride le sue — Come 
dunque dobbiamo regolarti in os- 
servando i difetti degli altri ? — 
Conviene compatirli , e riflettere ai 
nostri ( b ). 

Non facea però così un certo mal- 
accorto scolare Ateniese. Viaggiava 




(*) .... Son le follie diverse , 

Ma folle è ognuno; ea suo piacer n’ aggira 
L’odio, l’ amor, la cupidigia, e l’ira. 
Melati. Olimp. 

(b) Senza difetti. . . 

Chi può vantarsi ? Esaminando i sui , 
Ciascuno impari a perdonar gli altrui , 
Melati. Zsnob. 
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egli un giorno col suo maestro 
Socrate , quando vide un pazzo di 
una specie affatto nuova. Era que- 
sti un malto veramente grazioso , 
perchè si credea di essere compo- 
sto non già di carne, ma di vetro, 
e che sempre temeva di urtare in 
qualche corpo , oppure di cadere 
per terra . Vestiva un abito fo- 
derato tutto di lana , e di bamba- 
gia , e camminava in un modo 
propriamente curiosissimo. 

Quel .giovinastro invece di sentir 
compassione di un tal miserabile , 
smascellatamele se la rideva , prof- 
ferendo contro del medesimo de- 
gl’ impertinenti motteggi. Ma men- 
tre camminando proseguiva a deri- 
dere quel pover’ uomo , incéspa 
inav vertentemente in una pietra, e 
cade boccone a terra. Accorre So- 
crate j e lo aiuta a rialzarsi, e pro- 
fittando il buon maestro di questa 
occasione , così corregge lo sciagu- 
rato suo scolare — Apprendi, gli 
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dice, o figlio, apprendi da questa 
avventura a compatir gli altrui di- 
fetti. Tu credevi quell’infelice di 
te più debole $ intanto tu sei ca- 
duto , e quegli no. 

Spiegazione. 

*• . 1 - . 

Mentre noi altri ci burliamo 
dell* estrema prudenza di alcuni 9 
scioccamente urtiamo in quegli sco- 
gli , eh’ essi in ogni momento si 
studiano di evitare. Oh ! quanto 
è meglio di vegliare sulla propria 
condotta , anziché divertirsi a cri- 
ticare quella degli altri. 

Socrate era un Filosofo di Atene , 
consacrato interamente all’istruzione 
de’ suoi concittadini , ma ne fu cru- 
delmente ricompensato. Perchè non 
ammetteva egli che l’esistenza di una 
sola Divinità, e negava la moltitudine 
degli altri Dei , fu condannalo a be- 
re la cicuta. r 

Socrate ricevè con calma questa 
ingiusta sentenza , e tranquilla men- 
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te bevve il veleno . Prima di mo- 
rire s’ intrattenne a parlar dell’ im- 
mortalità dell* anima co’ suoi disce- 
poli. 



La Pecora , ed il Cane . 

La pecora , ed il cane sempre fra 
loro amici sinceri , si raccon- 
tavano un giorno le proprie dis- 
grazie. 

Ahimè ! diceva la pecora , io pian- 
go e fremo di ràbbia , quando ri- 
penso alle nostre scambievoli dis- 
avventure. Tu sempre schiavo del- 
ITiomo, sempre ubbidiente, fede- 
le, ed attaccato a’ di lui cenni, ri- 
cevi bene spesso in compenso del 
tuo zelo degli strapazzi , e talvol- 
ta ancora dei colpi di bastone. Io 
poi , che ogni anno vesto questa 
razza d’ingrati colle mie lane $ che 
somministro loro del mio latte , ed 
ingrasso i loro campi , ahimè ! io 
vedo ogn i mattina scannarsi in mia 
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presenza da questi scellerati qualcu- 
no della mia famiglia 5 nel mentre 
i lupi , ad essi simili , vengono a di- 
vorarsi ciò , che resta. Ecco dun- 
que il nostro barbaro destino ! di 
esser cioè vittime di questi scono- 
scenti , di travagliar per essi soli, e 
di morir poi per le loro mani. 

Egli è pur vero tutto questo , ri- 
spose il cane } ma credi tu , che gli 
autori del nostro male , sieno di 
noi più felici?. . Va, mia buona 
amica, e ti consola, e sappi , eh 9 
è meglio il soffrire , che il far del 
male . 

Spiegazio ne 

Scolpite , o miei Giovanetti , nel 
vostro animo questa bella morale — 
E meglio soffrire il male , che far- 
lo — : L’empio sembra felice $ egli 
è sovente colmo di ricchezze , e co- 
manda talvolta a quelli, che lo cir- 
condano, e per questo voi lo cre- 
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dereste il più contento degli uomi- 
ni. Ma ob se penetraste voi al fondo 
del suo cuore! i . Voi vedreste che 
la memoria dei mali, che ha commessi, 
è per lui un supplizio continuo. 
L’anima poi di un innocente op- 
presso è in una situazione affatto 
contraria . Ora scegliete in qual di 
questi due stati amereste voi di es- 
sere (<*)• 

t ' * 

I Pastori . • 

Il pastorello Alfesibeo per pren- 
dersi passatempo gridò una volta 
quanto più forte potè — Al lupo 9 
al lupo — Queste voci sparsero l’al- 
larme in tutta la vicina campagna, 
e solleciti i pastori compagni, accor- 
sero armati al di lui soccorso — Al- 



» . (a) Dell’ empio 

Mal sicura c la pace : 

Ei più del mar fallace , 

Benché paia sereno y 
La calma ha in volto, e la tempesta in seno 
Mtlast. 
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fesibeo nel vederli , smodatamente 
ridendo , si burlava de’ medesimi 
— I pastori malcontenti di questo 
inettissimo scherzo, sp ne tornarono 
pe’ fatti loro — Ma siccome chi de- 
ride sarà deriso , così qualche gior- 
no dopo un lupo spinto da una fa- 
me piucchè straordinaria, si scagliò 
ciecamente contro la greggia diAl- 
fesibeo , e non ostante la bravura 
de’ fedeli cani , cominciò a fare un 
macello indisi' nto delle pecora, e 
degli agnelli. 

Avvilito il povero Alfesibeo gri- 
dava ad alta voce — al lupo , al lu- 
po— Ma inutilmente : ogni pastore 
credendo di esser burlato per la se- 
conda volta , si astenne di volare 
in di lui aiuto , ed intanto il lupo 
desolò tutta la sua greggia j ed Al- 
fesibeo oltre al danno ricevè anco- 
ra i motteggi di* quei pastori, eh* 
erano stati prima da lui scherniti. 

Oh ! quanto e pericoloso il xnen - 
tir anche per ischerzo\ 
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Spiegazione. 

Se voi , cari Giovanetti , vi av- 
vezzate a mentire , sarete per pren- 
dere un abito che difficilmente vi to- 
glierete , e che vi sarà poi funestis- 
simo : perchè quando direte la ve- 
rità , non vi si presterà fede , e si 
crederà sempre che voi diciate la 
menzogna (a). 

Là Pernice , ed i suoi figli* 

In un giorno che faceva un gran 
temporale, diceva la pernice a* suoi 
figli , che mormoravano contro 
del cielo , perchè pioveva così di- 



(a) .... . Ogni ordine confonde 

La lingua che col cuore non confina , 
Ed una cosa mostra , una ne asconde. 
La veritade eli’ è cosa divina , 

E in noi *dal primo vero si diffonde : 
La menzogna del diavolo è figliuola , 
E con essp va sempre ovunque vola. 

F> e. 5. 
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rottamente t Olà , temerarii , tacete $ 
che mai brontolate? . . Che ! volete 
voi insensati regolare il tempo, e dar 
legge ali’ autore degli elementi ? Pre- 
tendereste voi di sapere ciò che deb- 
ba,© non debba farsi? Badate piuttosto 
a sfuggire il fucile , la rete 9 e tan- 
ti altri agguati, che ci vengono te- 
si : questo è il vostro dovere \ adem- 
pitelo , e poco v’ importi se è tor- 
bido , o sereno il tempo : anzi ri- 
flettete 9 ch ? è forse per vostro bene 
se piove dalla mattina alla sera. Men- 
tre così diceva la pernice , ecco che 
vede avvicinarsi un cane da caccia. 
Ah ! partiamo , die’ ella allora $ pre- 
veniamo o figli , T assalto. Ella 
fugge a volo , ed i figli la seguono^ 
ma nell’istesso tempo sentesi un 
certo strepito, che fa agghiacciar di 
paura la povera madre. Fu questo un 
lucile che sparò: ma per buona sor- 
te la polvere micidiale era bagnata, 
e non prese fuoco , e così restò salva 
la pernice co’ suoi figli , la quale ne 
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ringraziò il cielo , e conobbe chia- 
ramente che non bisogna mai in- 
quietarsi di ciò che accade contro del 
nostro genio. 

Spesse volte quello stesso che ci 
contraria , prepara inaspettatamente 
il nostro bene . 

$ , 

Spiegazione. 

Questa Favola c’insegna , che noi 
ci lagniamo a torto il più delle vol- 
te del nostro destino. Chi sa che 
sarebbe stato di noi , se le cose fos- 
sero accadute nei modo , che noi le 
desideravamo?.. Forse noi saremmo 
in uno stato più deplorabile. Sop-, 
portiamo dunque la nostra sorte con 
coraggio , e ringraziamo la Provvi- 
denza , perchè non permette , che 
noi siamo sopraffatti da un numero 
maggiore di mali , e ricordiamoci 
nelle traversie ; (a) 

(o) Che spesso sono agli uomini dabbene 
Sospette 1* allegrezze , e nou ie pene. 
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La Morie ( a ). 

i t . 

La morte , eh* ò padrona e dis- 
potica del mondo , riunì un giorno 
in pieno consiglio tutti i suoi cor- 
tigiani. Ella voleva scegliere un e- 
sperto primo ministro , che zelante 
badasse a regolare gli affari del va- 
stissimo suo impero. Grande era il 
concorso di tutti quei , che voleva- 
no occupare questo funesto impiego. 
Ecco dunque che dal fondo del 
Tartaro si avanzano a passi lenti e 
gravi la Febbre , la Gotta , e la 
Guerra. Tre soggetti eccellentissimi, 
e la terra, 1* inferno rendevano giu- 
stizia a’ loro talenti. La morte gli 
accolse con viso di soddisfazione. 
Comparve in seguito la Peste , e 
ninno di tutta quell’ assemblea pote- 
va negarle un merito superiore : ma 
quando si annunciò 1’ arrivo del Me- 

(a) Leggasi su queUo stesso argomento la fa- 
vola dei non mai bastantemente lodato Dottor 
Pignotli. 
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dico, ognuno restò indeciso , e la 
morte stessa rimase in dubbio „ e 
non sapeva chi prespegliere.' Compar- 
ve finalmente la schiera numerosa 
de’ vizii, ed all’ istante la morte non 
esitò più} ed ella scelse per, suo pri- 
mo ministro V intemperanza. 

Spiegazione. 

L’intemperanza nel mangiare, e 
nel bere , ed in tutte le altre pas- 
sioni, uccide un’ infinità di persone. 
La sola golosità ne fa perire un nu- 
mero incalcolabile , perch’ essa è la 
sorgente di tanti mali , che rovinano 
la salute , ed abbreviano i giorni. 

Vegliate, cari Giovanetti, con- 
tro un vizio così pericoloso , e te- 
mete di perder la vita nell’, istesso 
principio de’ giorni vostri. 







»6 ♦ 

Giove , e Minosse . 

* t. 

\ 

Spiegami , o figlio , diceva Gio» 
ve a Minosse, tu che sei destinato 
per giudice de* mortali , spiegami 
perchè l’.ìnferno è appena bastante 
a ricevere il numero infinito eli tan- 
ti scellerati, che la morte ogni gior- 
no spedisce al tuo tribunale. E qual 
è dunque il fatai nemico della vir- 
tù , clie corrompe fino a questo pun- 
to la disgraziata specie umara? . . . 
Fosse mai V interesse ? — L’ inte- 
resse? INo sicuramente , rispose Mi- 
nosse— E chi è egli dunque? —Egli 
è r ozio , mio caro genitore. 

/’ oz\o r orìgine di luti i nuìlt 9 

Spiegazione. 

Un uomo che non fa nulla , in-» 
venta mille mezzi per passare il tem- 
po , e sceglie sempre i più perni- 
ciosi. Diviene goloso , giocatore , ed 
anche malvagio \ sì , cari Giovanet- 
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ti, anche malvagio. L’ozioso, che 
non ha fortuna , ha bisogno di vi- 
vere come quello , che travaglia tut- 
ti i giorni. Ei non guadagna cosa al- 
cuna. Come dunque farà ? Inganne- 
rà gli altri , e ruberà loro. Ecco 
dunque , perchè Minosse diceva , 
che T ozio corrompe pressoché tut- 
ti gli uomini. 

i 

Il Cardellino, 

Un amatore di uccelli pose segre* 
tamente fra le uova df una canaria 
un uovo di cardelliho. La canaria* 
madre piu tenera che astuta , non 
se ne avvide , e covò come suo , 

T uovo altrui , che in poco tempo 
venne in luce - — Il piccolo stranie- 
ro, sortito dal guscio, riceve le af- 
fettuose cure de 1 due ingannati sposi, 
ed è trattato da essi , come fosse * 
appunto uno de’ loro figli. Coricato 
nell’ istesso nido, dorme accanto agli 
altri piccoli canarini , che crede 
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suoi fratelli , ha com’ essi il cibo , 
e come essi riposa sotto le ali del- 
1* amorosa madre. 

Crescono i piccoli augellini , e 
col farsi grandicelli, vestonsi di lu- 
cide piume. Il solo cardellino non 
divieti di' color giallo 9 ma non per 
qu esita egli si crede men bello. I 
suoi fratelli pensano ancor 1* istesso. 
Dolce inganno dell’ amore , che fa 
sempre comparire 1* oggetto amato 
in tutto a noi somigliante ! . . Ge- 
loso intanto un vecchio calderu- 
gio della di lui felicità , venne a 
dirgli così — K tempo alfine di cono- 
scere te stesso. Coloro, per cui hai tu 
sì dolci sentimenti , non son mica 
i tuoi genitori. La sorte ti lia fatto 
nàscere cardellino , e non già un 
canarino. Tu hai il corpo rossiccio, 
la testa color di fuoco , ed il bec^ 
co . . . Sì , sì , disse il buon augel- 
li no , io ho quel che tu vuoi \ ma 
io non ho un’ anima ingrata , ed il 
mio cuore amerà sempre coloro , 
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che han pensato alla raia infanzia. 
Se le mie non rassomigliano alle loro 
piume, mi spiace: ma il lor cuore, 
ed il mio si rassomigliano perfet- 
tamente. Tu pretendi , eh’ essi non 
mi appartengono 5 ma la loro affe- 
zione nai mostra tutto il contrario. Non 
v’è cosa più vera di ciò che si sente. 

Un benefattore è piucchè un pa- 
dre per un cuore riconoscente . 

Spiegazione. . 

Non v’ha dubbio, cari Giovanet- 
ti , che in leggendo questa bella fa- 
voletta , .il vostro cuore non* abbia 
sperimentato alcuno di que’ senti- 
menti , che provò il cardellino , e 
che abbiate detto fra voi stessi : co- 
sì pure dobbiam noi amar coloro , 
che hanno avuta cura della , nostra 
fanciullezza $ e se noi avessimo avuta 
la disgrazia di perder i nostri genito- 
ri nel principio de’ nostri giorni, noi 
saremmo tenuti di riguardar come al- 
trettanti padri quei, che avrebbero 
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fatto le loro veci — Sì , benissimo: 
ma voi dovete ugualmente aver della 
riconoscenza pei vostri precettori , 
che vi hanno arricchiti di quelle 
cognizioni, di cui avrete un giorno 
bisogno per figurare nella società 
degli uoipini educati , e civili. 

• ; j V Orso giovane , ed il di lui 
Padre. 

Un' Orso aveva un figlio in tutto 
simile a lui , e che , come suol 
accadere, divenne uno di quei così 
detti, figli male allevati. Se per dir 
una parola , apriva la sua piccola 
bocca , subito si esclamava — Oh ! 
che spirito ! Che sentimenti!., pare 
che in lui parli 1* istessa sapienza. 
Se andava talora in collera , si di- 
ceva — ■ Egli ha della vivacità — 
Quando parlava male d’ altrui, ah , 
si ripeteva, quanto è sincero !.. Era 
altiero ? — - Questo è il difetto dei 
grandi. In una parola , il nostro 
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bimbo era in tutto degno di lode, 
ed era* amabile ogui suo vizio. Ma 
che suol accadere a simili figli?.* 
Eglino ben presto mancan di ri- 
spetto a’ loro pddri \ quindi il nostro 
picciolo Orso disprezzo i suoi fin 
dall’età più tenera. Appena degna- 
tasi di risponder loro — Vieni qua, 
mio bello, vieni, andiamo un poco 
a caccia — No — Perchè , carino 
mio, perchè ? — Via, via tu mi rom- , 
pi la testa ; lasciami stare — » Egli 
non dava mai una dolce risposta , 
sempre a suo modo , sempre arro- 
gante , e temerario. Se gii volle 
dar qualche mortificazione, ma egli' 
mostrò i denti. Finalmente lo scioc- 
co suo padré disperato , ed ama- 
reggiato da una sì cattiva condotta, 
pieno di afflizione morendo così 
disse a’ suoi amici t Con ragione 
mi ho meritato i disprezzi di que- 
sto figlio perverso , oggetto infeli- 
ce della mia tenerezza. Io solo 
per un eccesso di debolezza , e di 
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affezione fuor di proposito ho gua- 
stato il cuor del mio figlio , che 
or mi dà la morte. 

Imparino i padri ad educar bc- 
ne i figli.».. - 

Spiegazione.; 

* * 

Voi direte, cari Giovanetti, per- 
chè raccontar a noi questa favola , 
mentre sembra piuttosto scritta pel- 
li padri, e per le madri di tal fat- 
ta? ]No, ella conviene molto bene 
anche a voi, perchè conosciate una 
volta il motivo , per cui i vostri 
superiori,, e maestri temono di usar 
verso voi delle maniere troppo dol- 
ci , e delle carezze. L’ esperienza 
ha fatto loro comprendere, che voi 
sareste disposti ad abusarne. La 
loro tenerezza, ed affezione dev’ es- 
ser molto prudente \ essi non deg- 
giono farvela sentire senza farvi 
anche intendere , che hanno pur 
fermezza bastante , e bastante se- 
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verità per rimettervi nel sentier della 
virtù , . qualar ne vogliate traviare., 

I Topi giovani , ed il lor Padre . 

Un* Topo giovanetto entrò incon- 
sideratamente in una stanza , dove 
il padron di casa, ch’era seduto 
in una sedia di appoggio , V osser-? 
\ò , e disse tra se — Vieni , vie- 
ni pure , o galantuomo , che vorrai 
averne gusto. Temerario , anche in 
mia presenza vieni a farmi dei dan- 
no ? Ma te ne pentirai , che ti vò* 
fare delle belle carezze. Il topo -, 
che noi vedeva 9 proseguiva a girar 
per la stanza , cercando qualche 
piccolo avanzo. Il padron di casa 

mosso da curiosità lo lasciava fare 

* * • » . . \ 

a suo talento. Il topo^ritrovata una, 
briciola di pane , dà fuori un pie-* 
ciol grido di gioia , e lungi dal 
mangiarla , corre verso il buco , 
dond’era sortito, facendo anche un, 
altro grido. Quell’ uomo , che tut- 
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to attentamente osservava , restò 
ancora senza muoversi. Bentosto un 
altro picciolo topo comparisce, con- 
ducendo per P orecchio un topo 
molto avanzato in età , e cieco in 
ambedue gli occhi. Questo rimase 
assai dappresso al buco, nel men- 
tre gli altri due , eh’ erano suoi fi- 
gli , si affrettarono a ricercare la 
briciola di pane , che tutti allegri 
portarono al loro padre , il quale 
non ebbe che la pena di abbassar- 
si, e mangiarla — Oh, natura! Oh, 
natura ! Gridò quell* uomo intene- 
rito : come ti fai tu sentire nel 

fondo di ogni cuore vivente ! Que- 
sta esclamazione spaventò i topi. Il 
topo vecchio rientrò ben tosto nel 
buco , e gli altri lo seguirono , 
dopo che videro in sicuro il lor pa- 
dre — - No , non temete , miei ca- 
ri, soggiunse quell’uomo commos- 
so. La vostra azione fatta per i- 
struir la specie umana , non solo 
vi salverà la vita, ma yì assicurerà 
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anche il cibo. Ogni mattina presso 
questo medesimo buco , dove io 
vi ho ammirati , voi troverete di 
che alimentarvi. Egli mantenne la 
parola, e quei topi contenti di quan- 
to lor si dava , non fecero alcun 
danno nè alla di lui biancheria, nè 
ai mobili di casa. 

■Anche né 1 bruti parla natura a 
prò dì quei che dieder loro la vita ! 

Spiegazione. 

s 

Questa favola dimostra che i figli 
debbono essere il sostegno , ed il 
sollievo della vecchiezza de’ proprii 
genitori. Un figlio, eh’ è l’appoggio 
del vecchio suo padre , è un 
uomo rispettabile e degno de’ co- 
muni elogi , e della pubblicà am- 
mirazione. Come all’ opposto me- 
rita di essere altamente esecrato, e 
devesi credere capace di qualunque 
“più orribile delitto colui , che non 
ha sentimenti di affezione verso gli 
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autori della sua vita. Il primo è ama- 
to da Dio , e dagli uomini $ il se- 
condo è maledetto dall’ intera natura. 



AL SJG. DE LA MOTTE FENELON. 

' .Or «e- tu quel fonte , 

Che «pende di «aper s\ largo fiume. 

O degli altri Poeti onore e lume ! 

Tu «e’io mio Maeitro , e’i mio autore. 

Danlt C. /. . 

~ 4 * 

• ~ « • ’ 

• i ’ ' 
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DI 

Cento e sei Massime 
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ESTRATTE VAL POEMA 

DE LA MOTTE FÉNÉLON 

E RESE IN ITALIANO. 
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Maximes Choisies (a).' 

x. Les Dieux se jouent des desseins 
des hommes. 

2 . Le plus doux plaisir c* est de se- 
• covrir la vertu malheureuse. 

3. Les méchans s’ irritent contre les 

Lons. ^ 

4* Quiconque ne sait pas se taire # 
«st indigne de gouverner. 

5. Quiconque est capable de mentir , 
est indigne d* étre compté au nombre 
des bommes. 

6 . On doit plier un enfant, cornine 
un jeune arbrisseau encore tendre, qu’on 
P lie pour le redresser. 

7 . Un jeune homme, qui aime à se 
parer vainement comme une femme , 
est^ indigne de la sagesse , et de la 
gioire. 

8 . La gioire n* est due , qu* à un 
ceeur qui sait souffrir la peine , et fou<* 
ler aux pieds les plaisirs. 



(a) Mentre girano. per le mani di latti i let- 
terati le Raccolte di Massime Scelte del Sig. de 
la Rochefoucauld , del Cardinal M azzanni , del 
5% . de la Bruyere , e di altri Scrittori , non 
sarà piale di dar al pubblico anche la presente , 
la «piale se non avrb altro pregio , avrà quello 
almeno di non essere stata ancor fatta da altri. 
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Massime Scelte 

i* Il Ciel si ride dei progetti degli 
domini. 

а. li più dolce piacere è quello di 
soccorrere la virtù sventurata (a). 

3. I malva 
buoni. 

4- Chi non sa tacere , è indegno di 
governare. 

5. Colui eh’ è capace di mentire, è 
immeritevole di essere nel numero de- 
gli uomini. 

б. Il fanciullo si deve piegare come 
Un arboscello ancora tenero , che si 
piega per raddirizzarlo. 

7, Un giovane che ama di abbigliar- 
si vanamente , come una donna , è in- 
degno della sapienza , e della gloria. 

8. La gloria non è dovuta , che ad 
un' anima , che sa soffrire il dolore , e 
calpestare i piaceri. 

* 

(a) . , . Ma sollevar gli oppressi. 

Coronar la virtù , togliere a lei 
Quel che 1’ adombra ingiurioso velo , 

E il Piacer , che gli Dei provano in cit?Io. 
r ’ Melati, • ‘ 



gi si sdegnano contro 1 
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g. Le naufrage et la mort méne sont 
moins funestes, que les plaisirs qui atta- 
quent la vertu. 

10. Avant que de se jeter dans le 
perii, il faut le prévoir, et le craindre; 
mais quand on y est , il ne reste plus 
qu* à le mépriser. 

11. On ne doit pas óter la vie à ceux 
de qui on la tient. 

1 2. Heureux le peuple , qui est con- 
duit par un sag'e Roi ! 

1 3 . Les hommes , qui n* ont jamais 
goùté que le doux poison des prospe- 
rités , lorsqu* entendent parler de souf- 
frances , ils ne savent ce que c* est ; 
c* est un songe pour eux : ils n* ont 
jamais vu la dislance du bien , et du 
mal. V inforlune seule peut leur don- 
ner de 1* humanilé , et changer leur 
«oeur de rocher en un coeur humain. 

14. Quand tu seras le maitre des 
autres hommes , souviens-toi , que tu 
as é té faible , pauvre et souffrant corn- 
ine eux ; prends pJaisir à les soulager , 
aime ton peuple , déteste la flatterie , 
et sa che que tu ne sertis grand qu* au- 
tant que tu seras modéré et courageux 
pour vaincre tes passions. 
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Q. Il naufragio e la morte sono me- 
no funesti ^ che i piaceri che combat- 
tono ia virtù. 

io* Prima di esporsi al pericolo, bi- 
sogna prevederlo, e temerlo; ma quan- 
do vi si è , non si deve far altro , die 
disprezzarlo. 

11. Non si deve togliere la. vita a 
quelli, da’quali si è ricevuta. 

12. Fortunato quel popolo , eh* è go- 
vernato da un saggio He ! 

1 3 . Quelli che h*n gustato soltanto 
il dolce veleno delle prosperità , quan- 
do sentono parlare di patimenti , non 
sanno che osa sieno , e loro sembrano 
un sogno : essi non hanno mai veduto la 
distanza clic passa fra il bene , ed il 
male. La miseria sola può loro ispira- 
re dall* umanità , c cambiar il lor cuo- 
re di macigno in un cuor umano. , 

1 4 - Quando tu sarai il padrone de- , 
gli altri uomini , ricordati che tu sei 
stato debole , povero , e che hai soffer- 
to com* essi ; prendi piacere a solle- 
varli , ama il tuo popolo , abbonisci V 
adulazione , e sappi , che tu non sarai 
grande , 
rato , e 
passioni. 



se non in quanto sarai mode- 
coraggioso per vincere le tue 
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1 5 . Les plus sages Rois soni sou^ 

vent surpris. Des hommes artifìcieux 
et intéressés les cnvironnent J les bons 
se retirent , parce qu* ils ne sont ni 

empressés ^ ni flalteurs ; les bons at- 
tendent , qu* on les cherche , et les 
princes ne peuvent guère les connaitre pour 
les aller chercher.Au contruire,lesméchans 
sont hardis, trompeurs , empressés à s* in- 
sinuer et à plaire , adroits à dissimuler , 
prèts à iout taire contro 1* honneur , et 
la conscience , en se flaltant de contenter 
ainsi les passions de celui qui règne. 

16. Heureux ceux qui se dégoùtent des 
plaisirs violens, et qui savent se conten- 
tar des douceurs d* une vie innocente f 

17. Heureux ceux qui se divertis- 
sent en s 9 instruisant , et qui se plai- 
sent à cultiver leur esprit par les Scien- 
ces ! En quelque endroit que la for- 
tune ennemie les jette , ils portent tou- 
jours avec eux de quoi s* entretenir ; 
et T ennui qui dévore les autres liotn- 
mes au milieu mémc des délices , est 
inconnu à ceux qui savent s* occuper 
pa r quelque lecture ! 

18. L’ avarice rend P homme défiant, 
soupjonneux , cruel ; il persécute les 
jricbes, et craint les pauvres. 
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1 5 . I più saggi Re sono spesso sorpresi. 
Uomini artifiziosi ed interessati sogliono 
circondarli ; i buoni si ritirano, perchè 
eglino non sono nè intriganti, nè adula- 
tori ; i buoni aspettano di esser cercati , 
e i principi per lo più non possono cono- 
scerli per andarli a cercare. All* incontro i 
malvagi sono arditi , ingannatori, premu- 
rosi ad insinuarsi , ed a piacere , destri 
a dissimulare , pronti a far tutto contro 
la coscienza , lusingandosi cosi di appa- 
gare le passioni di colui che regna. 

1 6. Felici coloro che si disgustano dei 
piaceri violenti , e che sanno contentar- 
si delle dolcezze di una vita innocente ! 

17. Fortunati quei , che provano di- 
letto neir istruirsi , e che si compiac- 
ciono di col ti varo « il loro spirito colle 
scienze l In qualunque luogo la for- 
tuna nemica li getti , essi portano 
sempre con seco di che trattenersi ; e la 
noia , che distrugge gli alTH uomini in 
mezzo ancora alle delizie ? è incognita 
a coloro che sanno occuparsi con qual- 
che lezione ! 

18. L’avarizia rende 1 * uomo diffiden- 
te , sospettoso , crudele ; egli persegui- 
ta i ricchi , e teme i poveri* 
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ig. Le vrai moyen de gagnér benu- 
coup , est de ne vouloir jamais Irop 
gagner , et de savoir perdre à propos. 

ao. Les Dieux se servent du men- 
songe des méchans pour sauyer le bons, 

3 ui aitnent mieux perdre la vie que 
e mentir. 

, ai. Les Iiommes mous , et abandon- 
nés aux plaisirs , manquent de courage 
dans les dangers. 

aa. Oh! heureux les liommes, à qui la 
vcrtu se montre dans tonte sa beauté! Peut» 
on la voir sans P aimer? Peut-on 1’ aimer 
sans ètre heureux ? 

a3. L’ ambilion et P avarice des hom* 
mes sont les seules sources de leur mal - 
heur : les hommes veulent lout-avoir , et 
ils se rendent malheureux par le désir du 
supcrflu ; s’ ils vouloienl vivre simple- 
ment * et se contenter de satisfaire aux 
vrais besoins , on verrait par-tout P a- 
bondance , Ja^joie , la paix et P union. 

24 . Ceux qui ont dans leurs mains 
les lois pour gouverner les pcuples , 
doivent toujours se luisser gouverner eux- 
mémes par les lois. est la loi , et 
non pas 1’ liomme , qui doit régner. 
a5. Le plus libre de tous les hom~ 
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ig. Il vero mezzo di guadagnar mol- 
to , è di non voler giammai troppo gua- 
dagnare , e di sapere perdere a tempo. 

ao. Il Ciel si serve delle menzogne 
de* malvagi per salvare i buoni , i quali 
amano meglio perder la vita , che 
mentire. 

ai. Gli uomini molli c , abbandona- 
ti ai piaceri , non han coraggio nei pe- 
ricoli. 



aa. Felici gli uomini , cui la virtù si 
mostra in tutta la sua bellezza ! Si può 
veder la virtù senza amarla ? . E si 



può amare senza esser fortunato ? 

a3.' L* ambizione , e 1* avarizia degli 
uomini sono le uniche sorgenti delle 
loro disgrazie: gli uomini vogliono aver 
tutto , e rendonsi infelici pel desiderio 
del superfluo. S 5 eglino volesser vi- 
vere semplicemente , 'e contentarsi di 
soddisfare ai yeri bisogni , si vedrebbe 
da per tutto 1* abbondanza , la gioia , 
la pace , e 1* unione. 

Coloro che hanno le leggi in ma- 
no per governare i popoli, devono sem- 
pre lasciarsi governare dalle medesime 
leggi. È la legge che dee governare , 
c non già 1’ uomo. 

a5. Il più libero di tutti gli uomini 
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mes , est celui qui peut étre libre dans 
I* dsclavage mème. En quqìque pays 
et en quelque .condition qu* on soit , 
on est très-libre , pourvu qu* on crai- 
gne les Dieux , et qu J on ne craigne 
qu* eux. 

36. Le plus malheurcux de tous les 
Jiommes est celui qui croit 1* étre ; car 
le malheur dépend raoins des choses 
qu* on souffre , que de V impatience 
aree laquelle on augna ente son mal- 
tiera*. 

27. Si la servitude est misérable , 
la royauté ne V est pas raoins , puis- 
qu’elle est une servitude déguisée . 

28. L* autori té seule ne lait jamais 
bien ; la soumission des inférieurs ne 
suffìt pas : il faut gagner les coeurs , 
si faire trouver aux liommes leur avan- 
ta ge dans les choses où Fon veut se 
servir de leur industrie. 

29. Le vice grossicr fait horreur , 

1* impudence brutale donne de V indi- 
gnation , mais la beaulé modeste est 
bi^n plus dangereuse : en 1’ aimant 
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è colui , che può essere libero nella 
schiavitù medesima. In qualunque pae- 
se , e in qualunque condizione egli 
sia , e sempre libero , purché non te- 
ma altro che il Cielo. 

26. Il più infelice di tutti gli uomini 
è colui , che crede di esserlo (a) ; per- 
chè T infelicità dipende meno dalle cose, 
che si soffrono , che dalla impazienza , 
colla quale accresciamo la nostra dis- 
grazia. 

27. Se il servire è cosa infelice , il 
comandare non Io è meno , f poich* egli 
è un servire mascherato. 

28. La sola autorità non produce del 
bene ; la sommissione degl* inferiori non. 
basta : bisogna guadagnare i cuori , e 
far trovare agli, uomini i loro vantaggi 
in. quelle cose , nelle quali vogliamo 
servirci della loro industria. 

29. Un vizio grossolano fa orrore , 
un* impudenza bestiale muove lo sde- 
gno ; ma una bellezza modesta è assai 
più pericolosa. Nell* amar questa , noi 

(à) Quei che non crede d' m esserlo , 

Non sarà mai j elite . 

S. D, A, 
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on croif n J airucr que la vertu ; et in- 
sensibleraent on se laisse allei* aux ap- 
pas trompcurs d’ une passion qu’ oii 
n* apper§oit que quand il ti* est près- 
que plus temps de V éleindre. 

30. Le cruel amour pour lourmenter 
les mortels fait qu* on h* aime guere 
la personné , dont on est aitné. 

31. Celui qui n* a point senti sa fai- 
tiesse , et la violence des passions , 
n’ est point encore sage , car il ne se 
connait point encore , et ne sait point 
se détìer desoi. 

3a. L*- amour d itte pour perdre , et 
sous une • apparence de douceur cache 
les plus affreuses araerlumes. 

33. Òn nc peut vaincre V amour , 
qu’ cn fuyant. ConlVe un tei ennemi 
le vrai courage consiste à craindre. , 
tt à fuir ; mais à fuir sans délibérer , 
et sans donner à soi-méme le temps 
de regarder jamais derrière soi. 

34 . L’ amour d'une raine gioire fait 
parler sans prudencè. 



? 
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non crediamo di amare , che la virtù , 
ed in sensi hi lineale ci lasciamo traspor- 
tare dulie attrattive ingannevoli di una 
passione , che non si conosce , se non 
allora quando non è più tempo di 
estinguerla. 

30. 11 crudele amore per tormentare 
i miseri mortali , fa che non si ami 
punto la persona , da cui si è amato. 

31. Colui che non ha sentito giam- 
mai la propria debolezza , e la violenza 
delle passioni , non è ancora saggio; 
perchè egli non conosce se stesso anco, 
ra , e non sa diffidare di se medesimo. 

Ìi. TV amor ci lusinga per farci del 
male , e sotto un’ apparenza di dolcezza 
nasconde le più orribili amarezze . 

33. Non si può vincere l’amore, che 
col fuggirlo (n) . Contro un tal nemico 
il vero coraggio consiste a temerlo , ed 
a fuggirlo ; ma fuggirlo senza dare u 
se stesso il tempo di guardarsi giam- 
mai indietro. 

34. L’amore di una vana gloria 
parlare senza prudenza. 



(a) Nella guerra d' amor vince chi fugge. 
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35. La sagesse n* a rien d* austère ni 
d’ affecté. C* est elle qui donne Jes 
vrais plaisirs ; elle seule les sait as- 
saisonner pour les rendre purs et dura- 
bles ; elle seule sait méler les jeux et 
les ris avec les occupations graves et 
sérienses ; elle prépare le plaisir 
par le travail , et elle délasse du tra- 
vail par le plaisir. La sagesse n* a 
point de honte de parailre enjouée , 
quand il le faut. 

36. Le coeur des mortels compie 
toujours pour rien ce qu* il a le plus 
désiré , dès qu* il le possade ; et il 
est ingenieux pour se tourmenter sur 
ce qu’ il ne possède pas encore. 

3<7. Quiconque ne sait pas soufFrir , 
n* a point nn grand coeur. il faut par 
la patieoce , et par le conrage lasser 
la cruelle fortune , qui se plait à per- 
secuter les liommes. 

38. Daus ì* adversité les peines de 
r esprit , et les travaux du corps font 
vieiiiir les hommes avant le ternps ; 
mais dans la prospérité les délices d.* 
une vie molle les usent bien plus en- 
core qne tous les travaux. Rien n* est 
si malsain , que les plaisirs , où Tori 
peut se modérer. 
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35. La saviezza non ha cosa alcuna 
di austero , o di affettato. Essa som- 
ministra i veri piaceri ; essa sola li 
condisce per renderli puri , e durevoli; 
e ssa sola sa mischiare gli scherzi , e le 
riSa colle occupazioni gravi e serie ; 
essa prepara il piacere per mezzo del 
trava glio, ed alleggerisce il travaglio per 
mezzo del piacere. La saviezza non si 
arrossisce di comparire allegra quan- 
do conviene. 

36. Il cuor degli uomini riguarda co- 
m e nulla ciò che ha tanto bramato sn- 
mtochè n*è in possesso. Egli è ingegnoso 

m tormentarsi per ciò che ancora non 

ha. 

37 . Chi non sa soffrire non ha un gran 
cuore. Colla pazienza , e col coraggio 
bisogna stancare il rigor della fortuna , 
c he si compiace di perseguitare gli uo- - 

mini. 

38. Nell* avversità le pene dell* ani- 
mo , ed i travagli del corpo fanno in- 
occhiare gli uomini prima del tempo : 
ma nella prosperità le delizie di una 
Vlta molle li consumano assai più an- 
c ? ra > che tutti i travagli. Nulla pre- 
g l udica tanto alla salute quanto i pia- 
ceri , nei quali uno non può moderarsi. 
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39. Une vie sobre , modérée , sira- 
pie , exempte d* inquiétudes et de 
passione , reglée , et laborieuse retient 
dans les membres d’ un liomme sage 
la vive jeunesse , qui sans ces precau- 
tions est toujonrs prète à s* envoler 
sur les ai les du temps. 

40. Il faut respecter ce que les Dieux 
découvrent , et n* enlreprendre pas de 
découvrir ce qu* ils veulent cacher. 
Une curiositi téméraire ménte d* étre 
confondue. 

41. Cesi par urie sagesse paline 
de bonlé , que les Dieux.. cacbent aux 
faibles liommes leurs destinées dans 
une nuit impénélrable. 

4a. 11 est utile de prévoir ce qui 
dépend de nous pour le bien faire : 
. mais il n* est pas moins utile d’ igno- 
ler ce qui ne dépend pas de nos 
soins , et ce que les Dieux veulent faire 
de nous. 

43 . Les gens qui aiment par roo- 
dération la paix , sont Ics plus reduu- 
tables daft> la guerr* , 
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3<J. Una vita sobria , moderata , sem- 
plice , scevra da inquietezze , e da pas- 
sioni; una vita regolala, e laboriosa con- 
serva nelle membra di un uomo saggio 
tutta la vivezza della gioventù, la quale 
senza tali cautele è sempre pronta a 
fuggirsene sulle ali del tempo. 

40. Bisogna rispettare quanto il Cie- 
lo manifesta , e non cercar di sapere 
quel cbe vuol tenerci nascosto . Ura 
curiosità temeraria merita di essere 
confusa (a). 

41. Per una sapienza piena di bontà 
il Cielo nasconde in una impenetrabile 
oscurità a* deboli mortali i lor destini. 

4 a. È cosa vantaggiosa di preveder 
quelle cose , che dipendono da noi per 
ben eseguirle ; ma non è cosa men van- 
taggiosa d’ ignorar ciò che non dipende 
da noi , e quel che il Cielo vuole dis- 
porre di noi. 

43. Quei che amano per moderazione 
la pace , sono i più terribili nella guerra. 

(a); . . . . 11 voler degli Dei 
E colpa esaminar ... 

Me'ast. 
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44- Le rem pari le plus sùr d’ un 
état est la justice , la modération , la 
honne foi , et l* assurance , où sont 
ses voisins, qu* il est incapable d* usurper 
leurs terres. 

45. Quand la sagesse , et la vertu 
parlent , elles calment toutes les pas- 
sions. 

46. Quiconque préfère sa propre 
gioire aux sentimens de l* humanité , 
est un monstre d 1 orgueil , et non pas 
un homtne. Il ne paryiendra mètne 
qu’ à une fausse gioire , car la vraie 
gioire ne se trouve , que dans la mo« 
dération , et dans la bonté. 

4 7 . La guerre est le plus grand das 
maux , dont les Dieux affligent les 
bommes. 

48 . Ct est la jalousie qui forme les 
ligues , et qui les affaiblit ; qui ras- 
semble ces grands corps , et qui les 
dissipe . 

4 g. Les grands bommes savent con- 
server à la verité toute sa force t san s 
lui rien faire perdre de sa grace. C* 
est mal la dépeindre que de uè la 
représenter qu* avec des couleurs o- 
dieuses. 

5o. Un Censeur rigide aigrit , et t e- 
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44* ^ riparo il più sicuro di un Re- 
gno , è la giustizia , la moderazione , la 
buona fede , e la sicurezza , in cui so- 
no i suoi vicini , eh* esso non sarà mai 
capace di usurpar le loro terre. 

45. Quando parlano la sapienza , e 
la virtù , si calmano tutte le passioni. 

46. Chiunqae preferisce la propria glo- 
ria ai sentimenti di umanità, h un 
mostra di superbia , e non già un 
uomo. Egli non acquisterà mai che una 
gloria falsa. La vera gloria non si trova 
che nella moderazione , e nella bontà . 

4^. (a) La guerra è il più grande dei 
mali , onde il Cielo affligge l’umanità . 

48. La gelosia forma le leghe , e le 
indebolisce : essa riunisce questi grandi 
corpi , ed essa ancora gli scioglie. 

49- Gli uomini grandi sanno conser- 
vare alla verità tutta la sua forza , sen- 
za farle perdere la sua avvenenza « 
E un mal dipingerla il rappresentarla 
con colori odiosi. 

5o. Un censore rigido innasprisce , e 

(a) Tra tanti guai , che son sopra la ter» , 
Non è mica il minor quel della guerra. 

F. C. I. 
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tolte; un arai sincère touche , et per- 
suade. Solon était le seul Atliénieti 
qui perlài librernent à Pisi sira te ; et 
nul Alhénien n* en était si hien rf£u 
que Solon. 

5i. La vertu se fait d* autant plus 
révérer qu* elle se montre plus simple, 
plus modeste , plus ennemie de toni faste, 

5 a. Un vrai Roi , qui est fait pour 
ses peuples , et qui se doit lout en- 
tier à eux , do.t préférer le salut de 
son Royaume à sa propre répulalion. 

53. Iieureux le Roi , qui est sou- 
tenu par de sages conseils ! Un ami 
sage et fidelle vaut mieux à un Roi , 
que des armées victorieuses. . . 

54 . Celui qui comtnande * doit étre 
le modèle de tous les aulres. Sen ex- 
emple doit les aninier . 

55. La valeur ne peut étre nne ver- 
tu , qu* autant qu* elle est reglee par 
la prudence , autrement c* est un mé- 
pris insensé de la vie , et une ardeur 
brutale. 

56. 11 est Lien plus glorieux de se 
relever de ses fautes,que de n* y étre jarnais 
tombé. 

5^. Ceux qui craignent les Dieux % 

ont rien à crai mi re des liommes c 
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provoca ; un amico sincero commuove , 
e persuade. Solone era il solo Ate- 
niese , che parlasse liberamente a Pi- 
sistrato , e nessuno Ateniese era da lui 
meglio accolto. 

5i. La virtù è tanto più rispettabile, 
quanto si mostra più semplice , mo- 
desta— nemica di ogni fasto. 

5a.~lJn He , che ama davvero il suo 
popolo , e che si è in tutto dedicato al 
di lui bene , deve preferir la salvezza 
del suo regno alla sua propria riputa- 
zione . 

53. Felice quel Monarca, eh* è gui- 
dato da saggi consigli ! Un amico sag- 
gio e fedele è più giovevole ad un He, 
che non sono le armate vittoriose. 

54* Colui che comanda, dev* essere 
il modello di lutti gii altri. Il suo 
esempio deve servir agli altri d’ inco- 
raggiamento. 

55. 11 coraggio non è virtù , se non 
quando è regolato dalla prudenza ; al- 
trimenti è un disprezzo insensato della 
vita , ed un ardor brutale. 

56. É più glorioso il sorgere dai proprii 
falli , che il non esservi mai caduto. 

57 . Quei che temono il Cielo , bulla 
hanno a temere dagli uomini. 
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58 . Il faut éfre généreux pour rc- 
cennaìtre dans les autres des qualitcs 
qu* on ■ n* a pas ; il sulSt d J ètre ma- 
lin pour les critiquer. 

59. La sobriété rend la nourriture 
la plus simple très-agréable ; c* est-elle 
qui donne avec la sante la plus vi- 
goureuse , les plaisirs les plus^purs , 
et les plus conslanls. 

60. Les terrenrs accempagnent le 
crime ; la sécurité suit la verlu. On 
ir* a jamais vu un tyran tranquille sur 
le tróoe. 

61. Un homme de probité ne sau- 

rait se préter au crime : et la plus 

coupable de toutes les injusticcs , c’ est 
de se rendre le ministre des injuslicos 
<i‘ autrui. 

62. Tuus les flatteurs ont 1 * arac 
cruelle : la bouche est clemente , et le 
eocur est en venirne . 

1 63 . Les hornmes , qui soni insolents 

4 *»d ant la prosperiti , sont toujours 
ihbles , et trcmbiants , dans la di»- 
grace. On les voit cussi rampants , 
qu’ il s ont été hautains , et c* est en un 
moment qu* ils passent d* une extré- 
mite à l* autre. v - 

64. li n’ y a que les grands bom- 
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58 . Bisogna esser generoso per ric<H 
noscere negli altri quelle qualità , che 
non si hanno; ma per criticare, basta sol 
d 1 esser maligno. 

59. La sobrietà rende gratissimo un 
cibo anche il più semplice : essa produce 
olire rd una sanità vigorosissima , anche 
i piaceri i più puri , ed i più. dure- 
voli. 

60. I timori accompagnano il delitto , 
e la sicurezza accompagna la virtù. Non 
si è mai veduto un tiranno tranquillo 
sul trono. 

61. Un uomo dabbene non sapreb- 
be prestarsi al delitto : e la maggior di 
tutte le ingiustizie è quella di rendersi 
il ministro delle ingiustizie degli altri. 

62. Tutti gli adulatori hanno Panima 
crudele : la lingua è dolce , ed il cuo- 
re è avvelenato (a). 

63 . Quei che sono insolenti nelle pro- 
sperità , sono ancora deboli e vili nelle 
disgrazie. Veggonsi tutti sommessi quei 
medesimi , che sono stati poco pri- 
ma pieni di alterigia ; e in un momento 
passano da una estremità all' altra. 

64. Non vi sono che gli uomini gran- 
di , i quali sappiano sopportare la dis- 

t ’ * • 

C A J CrinLc chehn mele in boccale nstcmioin core* 
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Toqcs qui sachenl soutenir une disgrace, 
et rclever leur gioire par 1* advers^ 
té bien soutenue . 

65 . La flittene empoisonne le ooeur, 
et corrompi Ics moeurs. 

66. La (latterie est sans amour , et 
il n* y a point de plus dangereux poi- 
*on qne le sien. 

67. Un grand empire ne tombe ja - 
mais que par lui-mème : les arme» 
étrangères ne i’ assujettissent que quand 
il a élé asservì par 1* oisivelé , et par 
la inol lesse , 011 déchiré pai* l«s divi- 
sions. 

68. Ceux qui ont le gout de la ver- 
tu , ne peuvcnt étre ensemble , sans 
élre unis par la verìu , qu* ils aiment. 

69. Il vaut, bien mieux prevenir le 
mal, que A* étre réduit à le punir. 

70. Les ninni de la guerre sout 
les plus borribles. La guerre epuise 
un elat , et le niet toujours en dan- 
g;r de perir, lors inèdie qu* od rem- 
porto les plus grandes v.ctuires. 

71 .II V y a que ics grunds coeurs, 
qui siìcheiit combien il y a de la gioi- 
re a èlre bon. 

72. Souviens-toi de la frag-i I ite des 
shoses humaines, Ce lui , qui est dans 
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grazia , <rcl accrescere la Ior gloria per 
m ezzo della disgrazia medesima nobil- 
mente sostenuta. 

65 . L* adulazione avvelena i cuori % e 
corrompe i costumi. 

6ò. L’ adulazione è senza amore , e 
non v’ ha veleno piu pericoloso del suo. 

67. Un grande impero non cade > che 

da se stesso : le armi straniere non 

i* assoggettano , se noti quando è rima- 
sto soggiogato dall’ ozio, e dalla mol- 
lezza , o Incerato dai parliti. 

68. Coloro die hanno il gusto della 
virtù j non possono star insieme senza 
essere uniti dall istessa virtù t di essi 
amano 

6q. È meglio prevenire il male , che 
esser obbligato a punirlo. 

70. I inali della guerra sono 1 più 
tenibili. La guerra spossa uno stato, 
e lo mette sempre in pericolo di peri- 
re anche quando si riportano le piu grami 1 

- vittorie. 

71. È proprio de cuori grandi il co- 
noscere quanto sia glorioso di esser uo? 

iiiu dabbene. , 

7*. Ricordati sempre della fragilità 

delle cose umane. Chi è nella prospe- 
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la prosperiti, doit craindre d ' en abu- 
ser , et secourir les inalheureux . 

fjZ. La necessitò apprend aux bom- 
mes ce qu* ils ne pourraient jamais 
savoir autrement . Ceux qui n’ ont 
jamais souffert, ne savent rien ; ils 
n« connaissent ni les biens , ni les 
inaux. Ils ignorent les bommes . Ils 
s’ ignorent eux-mèmes. 

^4. Il ne faut souvent qu* un seul 
YÌce pour obscurcir toutes les vertus . 

75. La vérilable grandeur n’ est que 
dans la modération , la justice , la 
modestie , et V huraanité . 

76. Laisser échapper son secret , c* 
«st souvent laisser échapper la victoi- 
re : une parole avancée indiscrettement 
a coùté la vie a plusieurs milliers d' 
bommes , et à de grands capitaines la 
perte de leur réputation. 

nrj. Les hommes à un certain àge 
ne peuvent prèsque plus se plier eux- 
raes contre certaines habiludes qui 
©nt vieilli avec eux, et qui sont enlrées 
jusques dans la moèlle de leurs os. 
Souvent ils les connaissent , mais trop 
tard. ils gemissent en vain , et la ten- 
dre jeunesse est le seul àge , où 1 * 
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rità deve temere di abusarne , e dev« 
soccorrer gl' infelici. 

7 3 . La necessità insegna agli uomini 
ciò eh’ essi non saprebbero mai altri- 
menti. Quei che non hanno rnai sof- 
ftiHo , non sanuo nulla : essi non cono- 
scono nè i beni , nè i mali. Essi igno- 
rano gli uomini, ed ignorano finanche se 
stessi. 

7^. Non si ricerca sovente che un sol 
vizio per oscurar tutte le proprie virtù. 

<j 5 . La vera grandezza consiste nella 
moderazione , nella giustizia , e nella 
umanità. 

76. Lasciarsi sfuggire il segreto è lo 
stesso che lasciarsi sfuggire la vittoria. 
Una parola detta indiscretamente ha co- 
stata la vita a più migliaia di uomini , 
ed a grandi capitani la perdita della 

lur fama. . 

77. Gli uoraiui di una certa, età non 
possono deporre quegli abiti , che sono 
invecchiati con essi , e che han pene- 
trato fin nelle midolle delle ior ossa. So- 
vente essi li conoscono, ma troppo tardi; 
invano se ne affliggono. La sola gioventù 
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bomrae peut encore tout sur lui-mécae 
pour se corriger. 

78. Heureux le Prince , qui a as- 
sei de péuétration pour conaaitre les 
flatteurs , et qui a assez de courage 
pour les mépriser I 

79. La gioire , et la prosperile des 
méchants est courte. 

80. Les lions ne font point la guer- 
re aux lions, ni les tigres aux tig'res; 
ils n* attaquent que les animaux d* es- 
pèce differente . L’ horame seul , mal- 
gré sa raison , fait ce que les aui- 
maux sans raison ne firent jamais. 

81. Un vain titre de conquérant , 
qu* un Prince veut acquérir , allume 
la guerre dans des pajs immenses . 
Un seul hommé donne au monde par 
la colere des Dieux, en sacrifìe bruta- 
lement tant d’ autres à sa vanite . 

82. Il faut élre patient pour deve- 
nir maitre de soi , et des autres . Cc- 
lui , qui ne sait pas attendre , èt souf- 
frir , est corame celui qui ne sait pas 
se taire sur un secret. 

83 . L’ iatcmperance change en poi- 
sons mortels les aliments destinés à 
conserver la vie . Les pauvres. sont 
moins souvenl malades , faute de nour- 
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è l’età, in coi 1’ nomo può tutto sopri 
se medesimo per correggersi. ' 

78. Felice quel Principe , che ha 

tanto discerni av-nto da conoscere gli 
adulatori , e Instante coraggio per de- 
prezzarli !.. . . » 1 

79. La gloria , e la prosperità de mal- 
vagi è mollo breve. 

8). I leoni non fanno la guerra ai 
leoni , nè le tigri alle tigri , che non 
assalgono se non gli animali di specie 
diversa. L’uomo solo, malgrado la sua 
ragione, fa ciò che gli animali senza ra- 
gione non fecero mai. 

8r. Un vano titolo di conquistatore, 
che un Principe vuol acquistare , ac- 
cende la guerra in immensi paesi. Un 
uomo solo dato al mondo dallo sdegno 
del cielo , ne sacrifica bestialmente tan- 
ti nitri alla sua vanità. 

83. Conviene esser tollerante per di- 
venir padrone di se , e degli altri. Chi 
non sa aspettare e soffrire , somiglia a 
colui che non sa tacere il suo segreto. 

83. L' intemperanza cangia in veleni 
micidiali i cibi destinali a conservar la 
vita. I poveri bene spesso sono meno 
malati per mancanza di nutrimento , di 
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rilure , que les riches ne le deviennent 
pour en prendre trop . 

84 . Le grand remède des maux c* 
est la sobrietà , c* est la temporanee 
dans tous les plaisirs , c’ est la tran* 
quilliié de 1* esprit, c’ est 1* exercice 
du corps . Par- là on fait un sang 
doux et tempere, et on dissipe tou- 
tes Ics humeurs superflues, 

85 t Le plus vertueux de tous les 
hommes est celui , qui se contente 

d étre bon sans ckercher à le paraì- 
tre. r 

86 . Les kypocrites ne se contenten 
pas d’ ètre mechants cornine le reste 
des impies , ils veulcnt encore passer 
pour bons. 

87. Les Lienx , dont les liypocri* 
tes se sont joués , et qu J ils out ren- 
dus méprisables aux hommes , pren- 
n ent plaisir à employer toute leur puis- 
sance pour se venger de leurs insul- 
tes, 

88. Les plus grandes actions , quand 
elles ne sont pas animées par la réli- 
gion , n*ont d’ aulre principe que P or- 
gueil. Elles sont par conséquent io- 
le ctées par la racine qui les produit. 

89. Il n* y a point de vèritable ver- 
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quello che sieno i ricchi per averne 
troppo. 

84. Il gran rimedio delle malattie e 
la sobrietà, la temperanza nei piaceri, 
la tranquillità di spirito , e l’ esercizio 
dei corpo. Con ciò formasi un sangue 
dolce e temperato , e si dissipano tut- 
ti gli umori superflui. 

85. li più virtuoso degli uomini è 
colui , che si contenta di esser buono , 
senza cercar di comparir tale. 

86. Gf ipocriti non si contentano di 
esser malvagi come gli altri empii , 
ma vogliono esser ancora tenuti per 
buoni. 

87. 11 cielo , di cui gf ipocriti $i son 
burlati , rendendolo disprezzabile agli 
uomini , si prenderà diletto nell* impie- 
gar tutto il suo potere per vendicarsi 
dei loro insulti. 

88. Le grandi azioni , quando nou 
sono animate dalla religione , non han- 
no altro principio che 1’ orgoglio : sono 
perciò infette come la radice , che le 
produsse. 

89. Non si dà vera virtù senza il 
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tu , sans le respect et 1* amour des 
Dietix , à qui tout est dà. 

go. Rien ne peut arrèter le temps 
qui entrane après lui lout ce qui pa- 
rait le plus immobile. 

gt. Les hommes passent cnmrae Ies 
fleurs , qui s* épanouissent le matin , 
et qui le soir sont flétries et foulées 
lux pieds, 

ga. Il n*j a que le malheur qui 
ouvre les yeux des hommes pour voir 
la véiilé. 

g3. Les méchants sont malheureux, 
et ils se tromprnl en cherehaut la fé- 
licite dans la violence , dans I* inliu- 
manité , et dans le mensonge: riea 

n* est si doux , ni si heureux que la 
simple et constante vertu. 

g4* Une puissance injusle et trom- 
peuse , quelque prospérilé qu* elle se 
procure par ses violences , creuse el- 
le-mème un précipìce sous ses pieds. 

g£. Les Jouanges corrompent les 
hommes , et les rendent vains et pré- 
somptueux : il faut meri ter les louan- 
ges , et les fuir. 

g6. 11 suflil d’ étre homme pour ai- 
mer les louanges ; il faut étre sage 
* pour les craindre . 
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rispetto, e P amore della Divinità , cui 
tutto è dovuto. 

90. Niente può arrestare il tempo , die 
seco trasporta tutto ciò che sembra il 
piu durevole. 

91. Gli uomini spariscono come i fio- 
ri , che la mattina sbucciano , e la sera 
sono già appassiti e calpestati. 

92. Le disgrazie aprono gli occhi all* 
uomo , acciocché possa veder la verità. 

93. I malvagi sono infelici , e scioc- 
camente cercano la felicità nella vio- 
lenza , nella crudeltà , e nella menzo- 
gna : niente è più dolce e felice , che 
la semplice e postante virtù. 

94. Un potere ingiusto ed inganne- 
vole, per quanto proccuri di esser fortu-% 
nato a forza di violenze , si scava da 
se stesso sotto i piedi il precipi- 
zio. 

g 5 . Le lodi corrompono gli uomini , 
e li rendono vani e presuntuosi : bi- 
sogna meritar le lodi, e fuggirle. 

96. Casta esser uomo per amar le 
lodi ; bisogna esser saggio per temerla . 
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97* • L* avantage qu’il y a d’ètre 
malheureux , c’ est qu’ on sait compa-' 
tir aux peines d* autrui. 

98. Il n’ y a ni verlu , ni vrai cou- 
rage , ni gioire solide sans 1* Immani- 
nité. Le malheur ajonte un nouveau 
lustre à la gioire des grands hommes. 
Il leur manque quelque chosc , quand 
ils n* ont jamais élé malheureux . Us 
manquent dans leur vie des exemples 
de patience , et de fermelé . 

99. La vertu soulfrante atfendrit 
tous les coeurs , qui onl quelque goùt 
pour la vertu. 

100. Les hommes qui haìsseut la 
vérité , havsscnt aussi les gtns qui 

* out la hardiesse de la dire . 

io?. Plus on est élevé , plus on est 
en danger de tomber . 

102. Souvent on tire plus de fruit 
s «le ses fautes, que de ses belles actions. 

Les grandes actions enflent le coeur f 
et inspirent une présomption dange- 
reuse . Les fautes font rentrer 1* hom- 
me en lui-mème , et lui rendent la 
sagesse. 

10 3 . Dans les bons succès il ne faut 
que louer les Dieux , et ne vouloir 
pas que les hommes uous louent. 
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9 7* ^ vantaggio , che hanno gl’infe- 
Jici , è quello di saper compatire le al- 
trui disgrazie. 

98. fton si dà nè virtù , nè vero «o- 
raggio , nè vera gloria senza umanità . 
La disgrazia aggiunge un nuovo splen- 
dore alia gloria degli uomini grandi. Man- 
ca ad essi ancora qualche cosa , quando 
non sono mai stati infelici. La loro vi- 
ta è priva di esempii di pazienza , e di 
costanza. 

99. La virtù sventurata intenerisce 
il cuore di quei , che hanno amore per 
la medesima. 

100. Quei che odiano la verità , odia- 
no anche coloro che ardiscono dirla. 

101. Piu uno è in alto, più è in pe- 
ricolo di cadere. 

102. Spesso si trae maggior profitto 
dalle proprie mancanze, che dalle proprie 
belle azioni. Le grandi imprese gonfia- 
no il cuore , ed ispirano una presunzio- 
ne pericolosa. Le mancanze fanno ri- 
entrar V uomo in se stesso , e gli ren- 
dono la saviezza. 

10 3 . Nei buoni successi convien lo- 
dare il cielo , e non pretender d 1 esser- 
ne lodato dagli uomini . 
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Le |>1us grand de tous les uLus 
e’ est de vouloir lt s réformer tous. 11 
rst di'S maux necessaircs , qu" on lo- 
lòie dans un sage gouvernement. 

105. C* est mcrveilleusement gouver- 
ner que de choisir , et d’ appliquer se- 
iou leurs talcns les gens qui gouvernent. 
Le suprème , et par fa i t gouvernement 
consiste à gouverner ceux qui gouvernent. 

106. Travaillons cftìcacement à ren- 
dre les hommes vertueux, et nous n aurons 
jamais à souffrir de leur ingralitude. 

FIN. 

/ 

10/j. Il massimo degli abusi è quello 
di voler riformarli lutti. Vi sono dei 
mali necessari i, che da un governo sag- 
gio si sogliono tollerare. 

® - r i- • J* 

io:>. La miglior maniera di governare, 
« il saper scegliere ed impiegare secondo 
» loro talenti i soggetti che devono gover- 
nare. 11 supremo e perfetto governo con- 
siste a governare quei che governano. 

106. Non ci stanchiamo mai di ren- 
der gli uomini virtuosi ; cosi non avre- 
mo mai nulla a soffrire dalla loro in* 
gratitudine . 

FINE. 

A/i'T 
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